
ACCORDO 
 

per lo sviluppo della rete di distribuzione metano  
per autotrazione sulla rete autostradale  

 
 

fra 
 

Regione Emilia-Romagna, Regione Liguria, Regione Lombardia e 
Regione Piemonte 

 
e 

 

Associazione Italiana Società Concessionarie Autostrade e Trafori 

(AISCAT) 

Legambiente 

Unione Petrolifera 

PREMESSO CHE 

Le Regioni Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia e Piemonte (di seguito semplicemente 
Regioni) stanno promuovendo politiche integrate di sviluppo dell’offerta di carburanti eco-
compatibili che garantiscano la salvaguardia dell’ambiente e il miglioramento della qualità 
dell’aria, con particolare riguardo alla prevenzione e al contrasto dell’inquinamento da 
polveri sottili; 

CONSIDERATO CHE 

E’ obiettivo delle Regioni l’attuazione di politiche di sostegno e diffusione dei carburanti a 
basso impatto ambientale. 

Le Regioni hanno messo in atto nell’ultimo decennio, politiche di promozione e sostegno 
finanziario per lo sviluppo della rete di carburanti a basso impatto ambientale nonché 
azioni di semplificazione delle procedure concernenti il rilascio delle relative autorizzazioni; 

In seguito a tali interventi, è stato possibile aumentare sia il numero di impianti di 
distribuzione di metano per autotrazione sia la vendita complessiva di metano per 
autotrazione; 

nel medesimo periodo sono state poste in essere iniziative di sostegno alla crescita del 
parco circolante a metano anche con misure di alleggerimento del carico fiscale sulle auto 
così alimentate; 

RITENUTO CHE 

il territorio delle Regioni sopporta un elevato volume di traffico di attraversamento 
sull’intera rete viabilistica; 



sia opportuno implementare, visto il progressivo aumento degli automezzi alimentati a 
metano, la rete distributiva del metano per autotrazione lungo la rete autostradale ; 

le Regioni hanno individuato, attraverso uno studio mirato, una serie di standard di 
miglioramento del servizio il cui raggiungimento richiede nuovi punti di erogazione del 
metano;  

alla realizzazione del progetto in argomento concorrono i seguenti soggetti:  

 Società titolari di concessione petrolifera Società titolari di concessioni autostradali  
 Associazioni di categoria 
 Legambiente 

SENTITE 

Unione Petrolifera disponibile a svolgere azioni di raccordo tra le Regioni ed i propri singoli 
associati; 

le Società titolari di concessione petrolifera che hanno condiviso l’iniziativa di 
potenziamento delle aree di servizio con il prodotto metano ( v. allegate lettere di 
adesione); 

l’ Associazione Italiana Società Concessionarie Autostrade e Trafori (AISCAT), che ha 
assicurato la piena collaborazione per il raggiungimento delle finalità previste; 

le Società che gestiscono le tratte autostradali interessate dall’iniziativa,  

 

ANCHE IN CONSIDERAZIONE DI QUANTO CONTENUTO  

nel documento di indirizzi comuni per la distribuzione di carburanti sulla rete autostradale 
approvato il 1° ottobre 2009 dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province 
Autonome con riferimento al tema del metano( v. allegato A ); 

nello studio di Legambiente sulla diffusione del metano in autostrada presentato il 23 
novembre 2011 al “Tavolo autostrade” del Coordinamento delle Regioni e delle Province 
Autonome (v. allegato B) indicante le distanze tra le aree di servizio e la rete 
metanodottistica e la pressione nei relativi tubi di allacciamento e successive verifiche  ed 
approfondimenti di cui all’art. 1; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 - Finalità 
 
Obiettivo comune delle parti è l’implementazione dei punti di erogazione di metano per 
autotrazione sulla rete autostradale.  
Le Regioni e le singole società titolari di concessioni autostradali hanno individuato i siti di 
cui all’allegato C) del presente accordo, secondo criteri di diffusione territoriale omogenea 
nonché tenuto conto delle problematiche di fattibilità tecnica nella realizzazione degli 
interventi per l’installazione e l’erogazione del metano per autotrazione, in quanto 
maggiormente idonei dal punto di vista tecnico. 
 
ART. 2 - Impegni delle parti 
 
Le Regioni si impegnano a: 



favorire un’agevole e celere soluzione delle eventuali problematiche che emergessero 
nell’iter di approvazione e nella realizzazione dei suddetti impianti per l’erogazione del 
metano. 

informare le parti interessate di eventuali risorse finanziarie che si rendessero 
disponibili per le finalità del presente accordo. 

Le Società titolari di concessione petrolifera che intendono aderire al presente accordo si 
impegnano a potenziare le aree di servizio con il prodotto metano secondo quanto meglio 
indicato nelle specifiche lettere di adesione ( v. allegate lettere di adesione).  

Le Società concessionarie autostradali aderenti all’iniziativa, si impegnano a  favorire , 
nell’ambito delle future procedure di affidamento delle aree di servizio di cui all’Allegato C 
e nel rispetto della normativa vigente, l’installazione ed entrata in funzione di 
apparecchiature di erogazione del metano attraverso meccanismi premianti quali, a titolo 
esemplificativo, quelli incidenti sulla durata degli affidamenti o sul punteggio relativo 
all’offerta.  

Le Associazioni di categoria sottoscrittrici del presente accordo si impegnano inoltre a: 

promuovere, presso i propri associati, interventi per lo sviluppo della rete di 
distribuzione del metano per autotrazione finalizzati al conseguimento dell’obiettivo 
pianificato di entrata in esercizio degli impianti, tra quelli individuati nell’allegato; 

supportare sotto il profilo della disciplina normativa ed amministrativa le proprie 
aziende associate  per l’attuazione del presente accordo; 

 
Legambiente: 
      si impegna a promuovere eventuali iniziative volte a divulgare il presente accordo.  
 
 
 
ART. 3 –Gestione dell’Accordo  
 
Le parti sottoscrittrici del presente accordo si impegnano a fornire singolarmente le 
informazioni sullo stato di avanzamento degli impegni assunti e sulla realizzazione degli 
interventi di potenziamento con l’implementazione  del prodotto metano, inviando alle 
Regioni specifici report con cadenza annuale. 
Al presente accordo possono aderire, in qualunque momento, le altre Regioni e Province 
Autonome, le società titolari di concessione petrolifera, le società titolari di concessioni 
autostradali, gli enti preposti agli allacciamenti e le associazioni di categoria, diversi dai 
presenti sottoscrittori. A riguardo le Regioni sottoscrittici si impegnano a coinvolgere tutti i 
soggetti ed enti interessati, al fine di favorire su tutto il territorio nazionale il 
raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1. 
 
ART. 4 –Termini di applicazione dell’Accordo 
 
Compatibilmente con i vincoli temporali connessi alle prossime scadenze degli attuali atti 
di affidamento di alcune delle concessioni autostradali, per le aree di servizio individuate a 
seguito del presente accordo dovrà essere prevista la messa in esercizio delle 
apparecchiature eroganti il metano nel più breve tempo possibile. 
 
 


